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MICHELA BOMPANI

V
IA  libera  al  Center  for  Human  
Technlologies dell’Iit a Erzelli. E 
nel 2018 potrebbe aprire il cantie-

re  del  Dipartimento  di  Ingegneria  
dell’Università.  Entro marzo l’Istituto 
italiano di tecnologia, che sulla collina 
già occupa un solo piano della palazzina 
B del Parco tecnologico scientifico, molti-
plica la sua presenza e si espande: ieri Fil-
se, la finanziaria della Regione Liguria, 
con il presidente Pietro Codognato Peris-
sinotto, ha comprato da Ght, firmando 
l’atto preliminare di acquisto con il suo 
amministratore delegato Luigi  Prede-
val, quattro piani della palazzina B di Er-
zelli, per 12.360.000 euro. E a gennaio a 
Erzelli, dopo l’apertura di un piccolo su-
permercato, sarà inaugurato il  primo 
asilo. 

«Continua il sostegno della Regione 
Liguria al progetto strategico di Erzelli - 
dice il presidente della Regione Giovan-
ni Toti - l’accordo con Iit si aggiunge al 
trasferimento a Erzelli di Liguria Digita-
le: la giunta regionale continuerà a so-
stenere questo progetto anche attraver-
so i bandi europei del 2017». 

In tutto Filse ha acquistato 6000 me-
tri quadrati: 4500 saranno destinati al 
centro di ricerca e per le nuove tecnolo-
gie di Iit (dalla robotica chirurgica alle 

nanotecnologie) dell’Iit. Su altri 1500 
metri quadrati invece nascerà il nuovo 
incubatore tecnologico di Erzelli, gesti-
to da Iit in collaborazione con Invitalia e 
Filse, in cui prenderanno forza e spicche-
ranno i primi passi le nuove start-up. 

Raggiante,  Carlo  Castellano,  primo 
ideatore del Parco Tecnologico Scientifi-
co di Erzelli che guarda quello che defini-

sce «il più bel regalo di Natale che Geno-
va, e anche un po’ io, potessimo riceve-
re: sono passati undici anni da quando 
abbiamo presentato il primo progetto 
per Erzelli, siamo arrivati quasi in fon-
do,  io  sono molto  contento,  abbiamo 
compiuto un passaggio enorme». 

E si riferisce alla decisione varata mer-
coledì dal consiglio di amministrazione 

dell’Università di Genova. Che ha appro-
vato l’accordo per il prezzo del terreno 
da acquistare, per 14 milioni di euro da 
Ght e su cui realizzare la nuova sede del 
Dipartimento di Ingegneria. Nella pro-
posta approvata è compresa anche una 
revisione del progetto esecutivo dell’o-
pera, a carico di Ght. E questa mattina 
proprio il consiglio di amministrazione 
guidato da Luigi Predeval dovrà recepi-
re e votare la delibera dell’Università: e 
tutto dovrebbe andare a meta senza dif-
ficoltà. 

«Con il passaggio in Università si chiu-
de un tassello decisivo - dice Castellano - 
a questo punto, Ght esce di scena. E Fil-
se prenderà in mano il progetto, chiu-
dendo la parte finanziaria. Nel giro di po-
chi mesi, dunque, è prevista la firma del 
nuovo accordo di programma». 

La gara europea, cui Ght ha già chiari-
to che non parteciperà, si svolgerà nel 
2017: verosimilmente, nel 2018 si apri-
ranno i cantieri per l’Università di Geno-
va sulla collina degli Erzelli. Sulla collina 
lavorano già oltre Ericsson e Siemens, Li-
guria digitale, nell’edificio Ericsson, e ot-
to start up, oltre la zona del co-working. 
E in attesa della realizzazione della tele-
ferica, il cui progetto ha già incassato il 
via libera dall’Ue, funzionano le tre stra-
de d’accesso alla collina.

MASSIMO MINELLA

L
ASCIA  il  ministero  dei  
Trasporti a un anno dal-
la sua prima nomina e a 

pochi giorni dalla conferma 
nel ruolo di consigliere. 

Luigi Merlo, dopo aver in-
contrato insieme al presiden-
te dell’Authority Paolo Emi-
lio Signorini l’architetto Ren-
zo Piano a Punta Nave per 
una  valutazione  congiunta  
sul Blueprint, annuncia il suo 
addio al dicastero durante la 
presentazione  della  mostra  
sull’emigrazione  italiana  in  
Argentina riaperta ieri al Mu-
seo della Lanterna. 

È proprio lui, il consigliere 
del ministro Graziano Delrio, 
riconfermato  nella  nuova  
squadra del governo Gentilo-
ni, a spiegarlo nel suo saluto 
introduttivo,  davanti  a una 
rappresentanza della comu-
nita  portuale  e  della  citta:  
«Con l’approvazione della leg-
ge di riforma portuale, la defi-
nizione ormai imminente dei 
decreti attuativi, la nuova go-
vernance delle Autorità di Si-
stema Portuale considero ter-
minato il mio lavoro», ha det-
to Merlo .

A  tre  giorni  dal  Natale,  
Merlo si ritaglia una giornata 
tutta  genovese  dedicata  al  
porto di Genova. 

In  mattinata,  insieme  al  

presidente dell’Autorità di si-
stema Paolo Emilio Signorini 
sale a Punta Nave, a Vesima, 
nello  studio  dell’architetto  
Renzo Piano per parlare anco-
ra una volta di Blueprint. 

Per Signorini è un debutto 
assoluto, utile a confermare 
tutto l’interesse per il  dise-
gno blu del nuovo waterfront 
di levante, come spiegato pro-
prio  ieri  dal  presidente  
dell’Authority nell’intervista 
a Repubblica. 

Un progetto di questo tipo 
non può certo fermarsi a una 
pianificazione locale, spiega 
Signorini, ma chiama in cau-
sa anche il potere centrale, il 
governo e in particolare il mi-
nistero dei Trasporti. Ci sono, 
al suo interno, scelte fonda-
mentali non solo per Genova 
e la Liguria, ma per l’intero 
Paese, se si parla di nautica e 
di riparazioni navali, segmen-
ti fondamentali del made in 
Italy su cui dev’essere l’Italia 
a scommettere. 

E si parla di Torre Piloti nel-
la nuova realizzazione previ-
sta proprio da Piano: «Investi-
mento necessario per garan-
tire  adeguata  sicurezza  al  
maggiore porto d’Italia nella 
consapevolezza che lavorare 
all’interno del porto richiede 
elevati standard di protezio-
ne per le persone come dimo-
strato anche dalle recenti tra-

gedie sul lavoro in alcuni scali 
italiani».

Merlo ascolta e condivide, 
ribadendo la massima volon-
ta del governo a sostenere il 
piano come dimostrano peral-
tro i 28,5 milioni di euro pub-
blici gia assegnati, poi si spo-
sta ai  piedi della Lanterna, 
simbolo di una citta portuale 
che vuole rilanciarsi in fretta, 
per  la  mostra  che  ricorda  
quando i migranti eravamo 
noi.

Immagini e testi di un pas-
sato  antico  riletti  alla  luce  
dell’attualita. 

Merlo, prima di spostarsi 
fra i pannelli della mostra, ri-
flette pero sul suo futuro che 
non sara piu quello di consi-
gliere del  ministro dei  Tra-
sporti e delle Infrastrutture 
Con  la  caduta  del  governo  
Renzi, era di fatto terminata 
anche la collaborazione con il 
ministro  Graziano  Delrio,  
che lo aveva ingaggiato. 

Ma  l’immediata  riconfer-
ma dello stesso aveva di fatto 
portato a un nuovo incarico. 
Ora l’annuncio a sorpresa.

Una parte del lavoro si e 
conclusa, spiega Merlo, con 

l’approvazione della legge, i 
decreti attuativi e le gover-
nance delle autorita di siste-
ma. «Avrei potuto continua-
re, anche con altri incarichi, 
ma preferisco affrontare nuo-
ve esperienze, su cui sto gia 
ragionando, da gennaio». 

E c’è chi lo vorrebbe candi-
dato sindaco alla Spezia, do-
ve, come a Genova, la prima-
vera prossima si voterà per il 
Comune.

Ma Merlo  spiega:  «Penso  
che mi occuperò ancora di te-
mi che attengono al mare».

L’UNIVERSITÀ

Oggi 
da Ght l’ok 
definitivo
all’acquisto 
da parte 
dell’ateneo
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IL PROGETTO

Il Blue Print
è stato donato 
dall’architetto 
Renzo Piano
Ora una 
commissione 
deve decidere 
quale 
dei progetti 
presentati 
realizzerà l’idea
di Piano

La città e l’economia

L’OPERAZIONE/ FILSE, FINANZIARIA, DELLA REGIONE, ACQUISTA PER 12 MILIONI 4 PIANI DELLA PALAZZINA B

Il grande sbarco dell’Iit sulla collina di Erzelli

IL VILLAGGIO TECNOLOGICO

Un’immagine del quartiere tecnologico degli Erzelli sopra Sestri Ponente 
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IL PADRE DEGLI ERZELLI

Carlo Castellano, 
ideatore del villaggio

Vertice a Punta Nave
Signorini e Merlo
a casa di Renzo Piano
per il Blue Print
L’ex presidente dell’Autorità portuale lascia
l’incarico di consulente del ministro Delrio
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